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Servizi digitali per Pmi e professionisti, ecco a chi rivolgersi 
 
Prestiti bancari da attivare online, gestione delle attività di marketing ed e-commerce, servizi 
per gestire in modo semplice e veloce adempienze burocratiche e fiscali: aumenta l’offerta 
per aiutare piccole imprese e partite iva a ripartire 
 
In un contesto di mercato in cui le PMI rappresentano la struttura portante del sistema 
produttivo italiano, aiutare questo genere di imprese nella loro strategia di crescita e 
nell’abbracciare le potenzialità di internet e delle nuove tecnologie, è la scommessa che hanno 
colto alcuni player innovativi creando servizi efficienti e adatti alla loro struttura. È il caso 
di Banca AideXa, la fintech italiana 100% digitale per i prestiti bancari a breve 
termine; GoDaddy, la società internazionale per la registrazione di domini Internet, soluzioni e 
servizi di e-commerce e marketing digitale e Xolo, il servizio 100% digitale che utilizza la 
tecnologia per consentire a chiunque in possesso di partita IVA di gestire online tutti gli 
obblighi e le scadenze fiscali e burocratiche.  

Le sfide delle PMI in Italia 

Le PMI rappresentano la struttura portante del sistema produttivo italiano, contribuendo per 
il 41% all’intero fatturato generato in Italia e il 38% del valore aggiunto per il Paese è evidente 
come sia importante sostenere la crescita di queste imprese supportandole con servizi efficienti 
e adatti alla loro struttura. Spesso, tuttavia, le PMI e in particolare le micro imprese a carattere 
uni-nominale e i liberi professionisti dotati di partita IVA hanno difficoltà ad accedere ai servizi 
di cui hanno bisogno: accesso al credito per realizzare nuovi investimenti, strumenti 
digitali per non essere escluse dalla transizione digitale in atto e, soprattutto, non soccombere 
sotto il peso della burocrazia. 

Le potenzialità della tecnologia: credito, marketing e consulenza 

Aiutare questo genere di imprese nella loro strategia di crescita e nell’abbracciare 
le potenzialità di internet  e delle nuove tecnologie, è la scommessa che alcuni player innovativi 
hanno colto con grande impegno e serietà, come Banca AideXa, la prima fintech italiana 
dedicata esclusivamente alle piccole e medie imprese – è nata con l’obiettivo di semplificare 
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l’esperienza di accesso al credito degli imprenditori italiani grazie ad un approccio 100% 
digitale; GoDaddy, la società internazionale che supporta gli imprenditori di tutti i giorni in tutto 
il mondo fornendo tutto l’aiuto e gli strumenti necessari per avere successo online, dalla 
registrazione di domini Internet a soluzioni e servizi di e-commerce e marketing digitale e Xolo, 
il primo servizio 100% digitale che utilizza la tecnologia per consentire a chiunque in possesso 
di partita IVA di gestire comodamente online tutti gli obblighi e le scadenze fiscali e 
burocratiche, con il supporto di consulenti esperti a disposizione via chat, e-mail e telefono. 

Queste aziende, ognuna nell’ambito di propria competenza, hanno capito come sfruttare al 
meglio le potenzialità delle nuove tecnologie, dell’intelligenza artificiale, dell’e-commerce, 
ecc.  per offrire alle piccole imprese e ai liberi professionisti servizi accessibili direttamente 
online in maniera veloce ed efficiente per semplificare la vita degli imprenditori e consentire loro 
di focalizzarsi sul loro business. 

Banca AideXa, valutazioni e finanziamenti rapidi e affidabili 

Sfruttando le opportunità dell’open banking, Banca AideXa, la fintech fondata da Roberto 
Nicastro e Federico Sforza, è in grado di semplificare l’accesso al credito per le micro-
aziende, analizzando attraverso un algoritmo proprietario e con il consenso del cliente i flussi 
di cassa reali e lo storico degli ultimi 12 mesi per stabilirne l’affidabilità e la sostenibilità del 
business. Gli istituti bancari tradizionali, invece, nella maggior parte dei casi valutano richiedono 
dati di bilancio, una solida storia creditizia o addirittura un business plan, per concedere loro un 
finanziamento, che viene concesso solo in rari casi. 

Facendosi carico di un’esigenza di inclusione finanziaria importantissima soprattutto in questa 
fase di ripresa, Banca AideXa riesce grazie alla tecnologia e all’intelligenza artificiale a valutare 
in pochi minuti il livello di rischio o l’idoneità o meno al credito di un’impresa erogando 
eventualmente un prestito in sole 48 ore. 

GoDaddy, moltiplicare i canali di vendita 

GoDaddy, che conta oltre 20 milioni di clienti in tutto il mondo, ha lanciato di recente GoDaddy 
E-Store, una soluzione che permette a liberi professionisti e piccole imprese che non hanno 
particolari competenze tecniche la possibilità di creare un sito di e-commerce multilingua, 
scegliendo tra differenti layout disponibili, caricare un catalogo prodotti e relativo listino 
prezzi, gestire i tempi di consegna e abilitare il carrello con i più diffusi sistemi di pagamento 
in un ambiente completamente protetto. La soluzione permette inoltre ai clienti di vendere 
direttamente su Facebook e Instagram. 

La pandemia ha accelerato la crescita dell’e-commerce in Italia e dimostrato come un sito con 
funzionalità di shopping online possa rappresentare un valido strumento per allargare la propria 
base clienti e un efficace strumento in una logica di business sempre più ordinata all’approccio 
multicanale. 

https://www.aidexa.it/
https://www.godaddy.com/it-it
https://www.godaddy.com/it-it/siti-web/e-store
https://www.godaddy.com/it-it/siti-web/e-store
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GoDaddy aiuta inoltre piccole imprese e i professionisti a sviluppare e gestire campagne di 
digital marketing e di relazione con i clienti per consolidare la relazione clienti e prospect. 

Xolo, team di esperti contabili e fiscali 

Xolo, la piattaforma digitale nata per semplificare la vita agli imprenditori autonomi con 
l’obiettivo di alleggerire il carico di incombenze amministrative e burocratiche di liberi 
professionisti e ditte individuali. Con un team di esperti in competenze contabili e fiscali basato 
in Italia, Xolo unisce l‘intelligenza artificiale, il machine learning e l’open banking in un portale 
semplice e intuitivo che consente a qualsiasi soggetto dotato di partita IVA di delegare la 
gestione amministrativa a un servizio trasparente e affidabile così da svolgere la propria 
attività con più flessibilità e maggior risparmio. Per chi non ne fosse già in possesso, 
inoltre, Xolo consente di aprire la partita IVA, sia come professionista che come ditta 
individuale, in modo completamente gratuito. 

Xolo è accreditata presso l’Agenzia delle Entrate e alla Camera di Commercio in Italia e serve 
attualmente 100.000 liberi professionisti in tutto il mondo. I suoi servizi comprendono: 
la gestione personalizzata della fatturazione e delle spese, la compilazione della dichiarazione 
dei redditi e il pagamento delle tasse e dell’IVA. Il tutto ad una tariffa di 24€/mese, versabile 
mensilmente e annullabile senza impegno. 
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Accesso al credito, nuovi servizi digitali a misura di PMI e 
professionisti 
 
Spesso le PMI, in particolare le microimprese a carattere uni-nominale e i liberi professionisti 
dotati di partita IVA, hanno difficoltà ad avvalersi di servizi di accesso al credito per realizzare 
nuovi investimenti, strumenti digitali per non essere esclusi dalla transizione digitale in atto e, 
soprattutto, non soccombere sotto il peso della burocrazia. 
 
Servizi accessibili online in maniera veloce ed efficiente 
Aiutare queste imprese nella loro strategia di crescita e nell’abbracciare le potenzialità di 
internet e delle nuove tecnologie. Questa è la scommessa che alcuni player innovativi hanno 
colto. Si tratta di aziende che, ognuna nell’ambito di propria competenza, hanno capito come 
sfruttare al meglio le potenzialità delle nuove tecnologie, dell’intelligenza artificiale, dell’e-

https://www.xolo.io/it-it
https://www.channeltech.it/2022/05/06/accesso-al-credito-nuovi-servizi-digitali-a-misura-di-pmi-e-professionisti/
https://www.channeltech.it/2022/05/06/accesso-al-credito-nuovi-servizi-digitali-a-misura-di-pmi-e-professionisti/
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commerce, ecc. per offrire alle piccole imprese e ai liberi professionisti servizi accessibili 
direttamente online in maniera veloce ed efficiente per semplificare la vita degli imprenditori e 
consentire loro di focalizzarsi sul loro business. 
 
Per esempio Banca AideXa, sfruttando le opportunità dell’open banking è in grado di 
semplificare l’accesso al credito per le micro-aziende, analizzando attraverso un algoritmo 
proprietario e con il consenso del cliente i flussi di cassa reali e lo storico degli ultimi 12 mesi 
per stabilirne l’affidabilità e la sostenibilità del business. Facendosi carico di un’esigenza di 
inclusione finanziaria importantissima soprattutto in questa fase di ripresa, Banca AideXa 
riesce grazie alla tecnologia e all’intelligenza artificiale a valutare in pochi minuti il livello di 
rischio o l’idoneità o meno al credito di un’impresa erogando eventualmente un prestito in sole 
48 ore. 
 
Un aiuto alle PMI per l’e-commerce e l’amministrazione 
GoDaddy con la soluzione GoDaddy E-Store permette a liberi professionisti e piccole imprese 
che non hanno particolari competenze tecniche la possibilità di creare un sito di e-commerce 
multilingua, scegliendo tra differenti layout disponibili, caricare un catalogo prodotti e relativo 
listino prezzi, gestire i tempi di consegna e abilitare il carrello con i più diffusi sistemi di 
pagamento in un ambiente completamente protetto. La soluzione permette inoltre ai clienti di 
vendere direttamente su Facebook e Instagram. 
 
GoDaddy aiuta inoltre piccole imprese e i professionisti a sviluppare e gestire campagne di 
digital marketing e di relazione con i clienti per consolidare la relazione clienti e prospect. 
 
Infine Xolo è la piattaforma digitale nata per semplificare la vita agli imprenditori autonomi con 
l’obiettivo di alleggerire il carico di incombenze amministrative e burocratiche di liberi 
professionisti e ditte individuali. 
 
Con un team di esperti in competenze contabili e fiscali basato in Italia, Xolo unisce l’intelligenza 
artificiale, il machine learning e l’open banking in un portale semplice e intuitivo che consente a 
qualsiasi soggetto dotato di partita IVA di delegare la gestione amministrativa a un servizio 
trasparente e affidabile così da svolgere la propria attività con più flessibilità e maggior 
risparmio. Per chi non ne fosse già in possesso, inoltre, Xolo consente di aprire la partita IVA, 
sia come professionista sia come ditta individuale, in modo completamente gratuito. 
 
Xolo è accreditata presso l’Agenzia delle Entrate e alla Camera di Commercio in Italia e serve 
attualmente 100.000 liberi professionisti in tutto il mondo. I suoi servizi comprendono: la 
gestione personalizzata della fatturazione e delle spese, la compilazione della dichiarazione dei 
redditi e il pagamento delle tasse e dell’IVA. Il tutto ad una tariffa di 24 €/mese, versabile 
mensilmente e annullabile senza impegno. 
 
 
 

Online 6 maggio 2022 
Startupmagazine.it  
https://www.startupmagazine.it/banca-aidexa-
nuovi-tassi-dinteresse-per-il-conto-deposito-x-
risparmio/ 
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Banca AideXa, nuovi tassi d’interesse per il conto deposito X 
Risparmio 
 
X Risparmio, il conto deposito di Banca AideXa per i consumatori residenti in Italia, si conferma 
tra i più competitivi e vantaggiosi sul mercato. Dal 20 aprile sono cambiati i tassi d’interesse: i 
nuovi rendimenti lordi annui partono da 0,6% per i conti della durata di 3 mesi, 0,7% su 6 mesi, 
1% su 12 mesi, 1,2% su 18 mesi fino ad arrivare all’1,4% per i depositi a 24 mesi. 
 
Gli interessi vengono liquidati alla scadenza del periodo scelto in fase di sottoscrizione. Il 
deposito è vincolato, tuttavia il cliente può recedere dal contratto con un preavviso di 32 giorni. 
 
Salvo diversa indicazione, il cliente ha la possibilità di rinnovare il conto a scadenza: in questo 
caso, la somma inizialmente depositata viene reinvestita, gli interessi invece vengono liquidati. 
 
Il conto deposito X Risparmio, che è stato lanciato sul mercato a ottobre 2021, è nato per essere 
semplice e veloce: l’apertura è completamente online e richiede solamente un documento di 
identità e la tessera sanitaria. A seguito delle verifiche interne di Banca AideXa, il cliente deve 
effettuare un semplice bonifico corrispondente alla somma scelta inizialmente, tra 1.000€ e 
100.000€. Lo stesso cliente può aprire più conti deposito a proprio nome, purché non si superi 
la somma complessiva di 100.000€. 
 
Oltre a essere un conto a costo zero, senza spese per il cliente, X Risparmio è un prodotto a 
basso rischio e sicuro perché Banca AideXa aderisce al Fondo Interbancario di Tutela dei 
Depositi. 
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Qual è il miglior conto deposito di maggio 2022 
 
Ecco qual è il miglior conto deposito del mese di maggio 2022. 
 
Alla domanda qual è il miglior conto deposito di maggio 2022 risponde Sostariffe con 
un’analisi. Ricordiamo che tale strumento è sia di risparmio che di investimento e permette di 
ricevere degli interessi senza rischi. Non c’è infatti la possibilità di perdere il capitale depositato. 
Il conto deposito è consigliato in particolar modo a chi ha liquidità in eccesso e vuole avere 
qualche piccolo interesse senza correre alcun pericolo. Nel caso in cui la banca in cui si ha il 
deposito dovesse fallire, infatti, il titolare del conto potrà avere un rimborso fino a massimo 100 

https://www.investireoggi.it/risparmio/qual-e-il-miglior-conto-deposito-di-maggio-2022/
https://www.investireoggi.it/risparmio/qual-e-il-miglior-conto-deposito-di-maggio-2022/
https://www.sostariffe.it/
https://www.sostariffe.it/


 
  

 

 

 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 

 

Rassegna stampa 

maggio 2022 

 
 

 

mila euro a correntista. Tale somma è garantita dal Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 
Non sarà invece possibile recuperare cifre più alte di 100 mila euro. 

Quale scegliere tra i conti deposito a maggio 

Il miglior conto deposito di maggio o i migliori conti depositi di maggio secondo l’analisi 
di Sostariffe sono quello Aidexa e Webank. Il primo è un deposito vincolato senza costi e sicuro 
al 100%. Quando il contratto scade, la cifra depositata torna al risparmiatore insieme agli 
interessi che maturano. Il tasso annuo lordo è fino all’1,40%, netto 1,04% ed il vincolo va da 3 
mesi a massimo 24 mesi. Non c’è da sostenere alcuna spesa extra e l’imposta di bollo è a carico 
della banca. Con questo conto è possibile l’estinzione anticipata ma si perdono gli interessi che 
maturano. Inoltre come sottolinea Sostariffe non è necessario avere un conto corrente con la 
Banca Aidexa per aprire il conto. 

Conto deposito, qual è il miglior di maggio 2022? 

Sostariffe menziona come miglior conto deposito di maggio 2022 anche quello 
di Webank. Quest’ultimo però si può avere solo sottoscrivendo il conto Webank senza alcun 
costo in aggiunta. 

Si può quindi scegliere tra linee vincolate a 9,12 o 18 mesi o libere ed il tasso annuo lordo è dello 
0,10% mentre netto dello 0,07%. L’imposta di bollo è di 25,65 euro all’anno per un vincolo di 9 
mesi e di 34,20 euro con un vincolo di 12 mesi. Inoltre di 51,30 euro per un vincolo di 18 mesi. 
Noi aggiungiamo che anche il conto deposito Illimity Bank è tra i migliori. È riservato a chi a un 
conto corrente Illimity ed offre un tasso lordo fino all’1,75% per60 mesi. Il capitale non è 
svincolabile e l’importo minimo da accantonare è di 1.000 euro mentre quello massimo di 
3.000.00 euro. In ogni caso la regola per scegliere il miglior conto deposito è quella di effettuare 
una comparazione tra le offerte. 
 

Online 13 maggio 2022 
Teleborsa.it 
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Le challenger bank alla conquista delle PMI 
 
Gli imprenditori, spesso insoddisfatti dei lunghi tempi di attesa per l'erogazione del credito da 
parte delle banche tradizionali, si rivolgono sempre di più alle cosiddette challenger bank, 
istituti che grazie a tecnologia, open banking e nuove competenze stanno acquisendo sempre 
più spazio nel settore finanziario 
 
Dopo un'ondata di challenger bank rivolte al singolo consumatore, con un'offerta soprattutto di 
conti smart e light, sempre più banche e fintech hanno scelto di aggredire il segmento 
delle Piccole e Medie Imprese (PMI), ai cui bisogni le banche tradizionali riescono a rispondere 
in molti casi in ritardo e in modo solo parziale. Se nella prima metà dello scorso decennio hanno 
visto infatti la luce colossi europei come N26 e Revolut, ma anche realtà italiane come Hype e 
Widiba, negli ultimi anni si è assistito al lancio di vere e proprie challenger bank per il segmento 
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PMI. Alcune frutto di startupper, altre nate come emanazione più o meno diretta di gruppi 
bancari e altre ancora emerse dal rilancio di istituti in crisi. Una challenger bank è una banca 
piccola e nata da poco, che mira a competere direttamente - o sfidare - le banche 
tradizionali utilizzando strumenti tecnologici e processi innovativi. Molte di esse si sono 
allontanate dall'attività bancaria in filiale e operano esclusivamente online o tramite app. Se si 
guarda al contesto italiano, è possibile notare come ognuna delle maggiori challenger bank 
rivolte alle PMI abbia scelto di focalizzarsi su uno o più segmenti come la cessione del quinto 
(IBL Banca, Vivibanca), il leasing (BPL), il factoring (Banca Sistema), la gestione dei crediti in 
sofferenza (Banca Ifis, illimity, Gardant, Guber) e i prestiti (Banca CF+, Banca AideXa, Banca 
Progetto, Solution Bank). 
 
La necessità di velocità e agilità 
 
Tutte partono da bisogni insoddisfatti delle imprese. Un recente report realizzato da PwC e 
Banca CF+ ha calcolato che nei dieci anni che hanno preceduto la pandemia il credito bancario 
alle PMI italiane (che rappresenta il 20% degli impieghi complessivi alle aziende non finanziarie) 
si è ridotto di circa 40 miliardi, passando dai 210 miliardi del 2010 ai 171 miliardi del 2019 e 
registrando così una contrazione del 20%. Le challenger bank sono così partite dai problemi di 
un processo industriale - in questo caso quello creditizio - e hanno tentato di ottimizzarlo senza 
avere legacy alle spalle e con la tecnologia. Proprio quest'ultimo aspetto è stato essenziale, se 
si pensa che con l'open banking e altre fonti informative gli istituti innovativi possono migliorare 
la valutazione creditizia e tagliare i tempi di erogazione delle risorse. "La valutazione di credito 
oggi si basa sul set informativo base - bilanci, informazioni aziendali, centrale dei rischi - mentre 
con l'open banking si arriva ad avere accesso a un set informativo più ampio e dettagliato - 
estratti dei conti correnti, cassetto fiscale, magazzino, ordini - e si capisce meglio come 
funziona l'azienda stessa. Questo set informativo viene affiancato a quello storico per creare 
dei modelli di valutazione nuovi, che vengono migliorati continuamente", racconta Iacopo De 
Francisco, amministratore delegato di Banca CF+. 
 
Nata dall'esperienza di Credito Fondiario, che nel 2021 si è separato in due società con Gardant 
che si occupa di investimenti e gestione di crediti deteriorati, Banca CF+ ha cambiato pelle a 
febbraio 2022 e oggi offre diverse soluzioni specializzate di finanziamento: factoring, 
finanziamenti garantiti e non da MCC e SACE, acquisto di crediti fiscali. Banca CF+ si descrive 
come istituto tecnologicamente evoluto, ma crede che i professionisti che lavorano in banca 
siano ancora essenziali nei suoi processi, anche se devono avere competenze nuove rispetto a 
quelle dei classici bancari. "La nostra competenza core è valutare il credito, al di là della forma 
che assume poi il finanziamento - afferma De Francisco - Per far questo abbiamo bisogno di 
una competenza che hanno anche le grandi banche commerciali, che è quella di leggere un 
bilancio, valutare un settore o un progetto. Accanto a questo noi abbiamo anche la persona che 
riesce meglio a raccogliere, immagazzinare, elaborare e far fruttare i dati, per tirare fuori la 
migliore valutazione possibile. Questa sarà poi analizzata a sua volta da un professionista, 
perché ad oggi non crediamo ancora in un modello di erogazione del credito completamente 
digitale, ma nel mettere insieme il professionista della valutazione del credito con una base 
informativa migliore e più solida". 
 
Il focus su un uso migliore dei dati è proprio anche di Banca AideXa, che ha sviluppato XScore: 
si tratta di un algoritmo proprietario che stabilisce l'affidabilità e la sostenibilità di un'azienda. 
"Utilizziamo diverse tecnologie, alcune delle quali tipiche dell'open banking, per analizzare i dati 
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in tempo reale di un'impresa - spiega l'AD Federico Sforza - Questo ci ha consentito di essere 
molto robusti nel merito creditizio, ma anche di essere inclusivi e aver potuto dare credito 
durante la pandemia a quei soggetti che venivano messi in black list durante i lockdown, come 
i ristoranti ad esempio. Al contrario delle banche tradizionali che usavano i bilanci, e quindi 
magari non veniva valutato il fatto che un ristorante si fosse orientato al delivery con prospettive 
positive". 
Banca AideXa offre oggi essenzialmente tre soluzioni: finanziamenti X Instant (fino a 100.000 
euro ottenibili in meno di 48 ore) e X Garantito (fino a 500.000 euro garantiti dallo Stato, erogati 
in pochi giorni) e il conto deposito X Risparmio, che offre tassi di interesse convenienti. Lanciata 
durante la pandemia e con licenza bancaria da poco meno di un anno, la banca stessa si è 
stupita dalla platea di imprese e imprenditori che trovano conveniente rivolgersi a un soggetto 
così disruptive. "Il nostro cliente tipo ha circa 50 anni e ci sono anche imprenditori di oltre 70 
anni. Questo ci ha stupito perché essendo digitali ci aspettavano di rivolgerci a un target più 
giovane. Allo stesso tempo abbiamo tantissima di richiesta di startup, che ancora facciamo 
fatica a seguire, e c'è un segmento molto grosso, circa il 35%, che è rappresentato da aziende a 
guida femminile", spiega Sforza, che in passato ha ricoperto importanti ruoli in Nexi e UniCredit. 
 
Gli assetti e i tratti comuni 
 
Tratto comune di diverse challenger bank è il fatto che raccolgono denaro presso i privati, 
tipicamente tramite conti deposito, mettendolo poi a disposizione dei progetti imprenditoriali 
delle imprese italiane, a cui offrono accesso al credito. Altre similitudini possono essere trovate 
nel loro assetto. Molte di esse partono dal rilancio di un istituto dalla lunga tradizione e magari 
in difficoltà, dal sostegno di un fondo e da un management fatto di banchieri d'esperienza ma 
dotati di spirito d'avventura. Banca CF+ ha origine da un istituto di 120 anni, è controllata dal 
fondo Elliott e guidata da Iacopo De Francisco (ex Popolare di Viceza e BPM) e Panfilo Tarantelli 
(ex Citi e Schroders). 
 
Solution Bank (ex Credito di Romagna) è stata rilanciata nel 2018 da SC Lowy, gruppo di Hong 
Kong fondato da ex banchieri di Deutsche Bank e Value Investment Group (Cargill), e impiega 
la tecnologia per migliorare la valutazione del credito alle aziende in situazioni complesse e di 
ristrutturazione. Banca Progetto è nata nel 2015 dal riassetto di Banca Popolare Lecchese da 
parte del fondo californiano Oaktree, ed è guidata da Paolo Fiorentino, ex amministratore 
delegato di Capitalia e Banca Carige. Vivibanca è nata nel 2017 dalla fusione tra Credito 
Salernitano e TerFinance, ed è specializzata nel credito alle famiglie attraverso la cessione del 
quinto ed altri prodotti correlati. Ciò è differente rispetto alle challenger bank italiane rivolte ai 
consumatori finali, che nella maggioranza dei casi sono costole di grandi gruppi: Isybank 
di Intesa Sanpaolo, Buddy Bank di UniCredit, Widiba di MPS, Hype di Banca Sella-illimity, Tinaba 
di Banca Profilo, Dots di BPER e Flowe di Banca Mediolanum, solo per citare le principali. 
 
Ad aver spinto la crescita delle challenger bank rivolte alle PMI ha contribuito anche la 
situazione vissuta negli ultimi due anni, con una decisa spinta all'adozione del digitale nei 
rapporti di lavoro e nella vita più in generale. "La pandemia ha certamente accelerato sia lato 
clienti sia lato banche la trasformazione digitale - afferma Anna Omarini, professoressa di 
Economia degli intermediari finanziari presso l'Università Bocconi - La vera cartina di tornasole 
sarà però lo sviluppo ulteriore e più marcato dal "go digital" - trasformazione dell'ultimo miglio 
nella relazione banca-cliente - al "be digital" - quando saranno dapprima alcuni processi 
aziendali e a seguire anche i modelli di business che evolveranno". 
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Secondo l'esperta, "ci potrà essere un'ulteriore spaccatura tra un banking "della 
quotidianità" che non richiederà la filiale - pagamenti in primis - e un banking a maggiore valore 
aggiunto - consulenza, gestione rischi, ecc. - che per alcuni segmenti di mercato continuerà a 
basarsi sulla relazione personale, ma che già si osserva in parte in evoluzione in direzione di 
approcci ibridi". 
Challenger bank rimane comunque un termine che comprende soggetti che hanno core 
business anche molto diversi tra loro e, inoltre, il divario tra domanda e offerta di servizi 
finanziari rivolti alle PMI potrebbe portare alla proliferazione di soggetti difficilmente 
classificabili come banche. "La PSD2 e l'accelerazione della digitalizzazione dei servizi per le 
imprese delle pubbliche amministrazioni fanno sì che oggi sia possibile approcciare le PMI non 
solo con i normali servizi bancari e di credito, ma in senso più ampio, in logica di servizio, 
offrendo loro un ecosistema di prodotti e servizi extra-finanziari, grazie a partner specializzati - 
afferma Carlo Giugovaz, fondatore e CEO di Supernovae Labs, il primo acceleratore di fintech 
per banche e assicurazioni in Italia - Con questa logica negli ultimi mesi si è assistito alla nascita 
in Italia di Azimut Marketplace e di b-ilty (Illimity) che, non a caso, non si definiscono più banche, 
ma marketplace che offrono, tra gli altri, servizi bancari". 
 
L'evoluzione del settore 
 
Nonostante il fermento del settore - Banca CF+ nei primi 100 giorni di operatività ha ricevuto 
richieste di credito superiori ai 2 miliardi, mentre Banca AideXa ha superato i 2.000 clienti - le 
quote di mercato delle challenger bank sono ancora limitate. "Siamo tutte realtà all'inizio di 
questo percorso di crescita e non vedo un tema di competizione sul mercato, che al 95-96% è 
nelle mani delle banche commerciali - afferma De Francisco - Inizieremo a dire che c'è bisogno 
di un consolidamento quando le challenger inizieranno ad avere complessivamente il 15-20% 
della quota di mercato e avranno erogato 20 miliardi di euro di credito. Per ora c'è spazio per 
tutti". 
 
Questa visione è condivisa anche dall'AD di Banca AideXa, secondo il quale le grandi banche 
italiane sono ancora impegnate nel consolidamento tra loro, e solo in un secondo momento 
orienteranno lo sguardo agli istituti più nuovi. "Siccome molti operatori hanno il vantaggio di 
essere open e integrare soluzioni tech molto diverse, credo una strada molto importante sia 
quella della collaborazione - spiega Sforza - Le banche hanno una copertura territoriale e 
relazionale molto forte, oltre che un gran numero di clienti. Dall'altra parte le fintech hanno la 
possibilità di innovare molto più rapidamente, apprendere dai propri errori e sviluppare dei 
prodotti veramente su misura". 
La strada della crescita non sarà comunque priva di insidie. Se da un lato le challenger bank 
hanno bisogno di capitali relativamente bassi per iniziare, dall'altro per scalare e consolidare il 
settore serve un passo diverso. Inoltre, i costi operativi più bassi e un time to market più veloce 
si scontrano con le loro risorse molto più elevate degli incumbent. "Nei prossimi anni, le banche 
sfidanti dovranno affrontare una maggiore concorrenza anche da parte della "nuova ondata di 
fintech" come l'embedded finance, il wealth management, ecc, e da "non-bank 
corporate" come Amazon o Apple, che possono guardare con più slancio al mondo 
dell'innovazione - aggiunge Giugovaz - Ci saranno più prodotti e servizi finanziari incorporati e 
offerte più personalizzate per creare un'esperienza olistica e senza soluzione di continuità per i 
clienti, il che può portare ad attrarne di nuovi e a convincere più segmenti a lasciare le loro 
banche tradizionali: sicuramente una delle principali preoccupazioni per le challenger". 
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E non è nemmeno detto che le challenger non finiscano per allargare la propria offerta verso 
segmenti più classici del settore. "In particolare all'estero, si osserva che alcune di queste si 
stanno strutturando con logiche di offerta molto più articolate e simili in termini di funzioni 
economiche alle banche retail tradizionali – fa notare Omarini - Certamente con un "look and 
feel" e dunque strutture di business, differenti dal passato". 
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Le challenger bank alla conquista delle PMI 
 
Gli imprenditori, spesso insoddisfatti dei lunghi tempi di attesa per l'erogazione del credito da 
parte delle banche tradizionali, si rivolgono sempre di più alle cosiddette challenger bank, 
istituti che grazie a tecnologia, open banking e nuove competenze stanno acquisendo sempre 
più spazio nel settore finanziario 
 
Dopo un'ondata di challenger bank rivolte al singolo consumatore, con un'offerta soprattutto di 
conti smart e light, sempre più banche e fintech hanno scelto di aggredire il segmento 
delle Piccole e Medie Imprese (PMI), ai cui bisogni le banche tradizionali riescono a rispondere 
in molti casi in ritardo e in modo solo parziale. Se nella prima metà dello scorso decennio hanno 
visto infatti la luce colossi europei come N26 e Revolut, ma anche realtà italiane come Hype e 
Widiba, negli ultimi anni si è assistito al lancio di vere e proprie challenger bank per il segmento 
PMI. Alcune frutto di startupper, altre nate come emanazione più o meno diretta di gruppi 
bancari e altre ancora emerse dal rilancio di istituti in crisi. Una challenger bank è una banca 
piccola e nata da poco, che mira a competere direttamente - o sfidare - le banche 
tradizionali utilizzando strumenti tecnologici e processi innovativi. Molte di esse si sono 
allontanate dall'attività bancaria in filiale e operano esclusivamente online o tramite app. Se si 
guarda al contesto italiano, è possibile notare come ognuna delle maggiori challenger bank 
rivolte alle PMI abbia scelto di focalizzarsi su uno o più segmenti come la cessione del quinto 
(IBL Banca, Vivibanca), il leasing (BPL), il factoring (Banca Sistema), la gestione dei crediti in 
sofferenza (Banca Ifis, illimity, Gardant, Guber) e i prestiti (Banca CF+, Banca AideXa, Banca 
Progetto, Solution Bank). 
 
La necessità di velocità e agilità 
 
Tutte partono da bisogni insoddisfatti delle imprese. Un recente report realizzato da PwC e 
Banca CF+ ha calcolato che nei dieci anni che hanno preceduto la pandemia il credito bancario 
alle PMI italiane (che rappresenta il 20% degli impieghi complessivi alle aziende non finanziarie) 
si è ridotto di circa 40 miliardi, passando dai 210 miliardi del 2010 ai 171 miliardi del 2019 e 
registrando così una contrazione del 20%. Le challenger bank sono così partite dai problemi di 
un processo industriale - in questo caso quello creditizio - e hanno tentato di ottimizzarlo senza 
avere legacy alle spalle e con la tecnologia. Proprio quest'ultimo aspetto è stato essenziale, se 
si pensa che con l'open banking e altre fonti informative gli istituti innovativi possono migliorare 
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la valutazione creditizia e tagliare i tempi di erogazione delle risorse. "La valutazione di credito 
oggi si basa sul set informativo base - bilanci, informazioni aziendali, centrale dei rischi - mentre 
con l'open banking si arriva ad avere accesso a un set informativo più ampio e dettagliato - 
estratti dei conti correnti, cassetto fiscale, magazzino, ordini - e si capisce meglio come 
funziona l'azienda stessa. Questo set informativo viene affiancato a quello storico per creare 
dei modelli di valutazione nuovi, che vengono migliorati continuamente", racconta Iacopo De 
Francisco, amministratore delegato di Banca CF+. 
 
Nata dall'esperienza di Credito Fondiario, che nel 2021 si è separato in due società con Gardant 
che si occupa di investimenti e gestione di crediti deteriorati, Banca CF+ ha cambiato pelle a 
febbraio 2022 e oggi offre diverse soluzioni specializzate di finanziamento: factoring, 
finanziamenti garantiti e non da MCC e SACE, acquisto di crediti fiscali. Banca CF+ si descrive 
come istituto tecnologicamente evoluto, ma crede che i professionisti che lavorano in banca 
siano ancora essenziali nei suoi processi, anche se devono avere competenze nuove rispetto a 
quelle dei classici bancari. "La nostra competenza core è valutare il credito, al di là della forma 
che assume poi il finanziamento - afferma De Francisco - Per far questo abbiamo bisogno di 
una competenza che hanno anche le grandi banche commerciali, che è quella di leggere un 
bilancio, valutare un settore o un progetto. Accanto a questo noi abbiamo anche la persona che 
riesce meglio a raccogliere, immagazzinare, elaborare e far fruttare i dati, per tirare fuori la 
migliore valutazione possibile. Questa sarà poi analizzata a sua volta da un professionista, 
perché ad oggi non crediamo ancora in un modello di erogazione del credito completamente 
digitale, ma nel mettere insieme il professionista della valutazione del credito con una base 
informativa migliore e più solida". 
 
Il focus su un uso migliore dei dati è proprio anche di Banca AideXa, che ha sviluppato XScore: 
si tratta di un algoritmo proprietario che stabilisce l'affidabilità e la sostenibilità di un'azienda. 
"Utilizziamo diverse tecnologie, alcune delle quali tipiche dell'open banking, per analizzare i dati 
in tempo reale di un'impresa - spiega l'AD Federico Sforza - Questo ci ha consentito di essere 
molto robusti nel merito creditizio, ma anche di essere inclusivi e aver potuto dare credito 
durante la pandemia a quei soggetti che venivano messi in black list durante i lockdown, come 
i ristoranti ad esempio. Al contrario delle banche tradizionali che usavano i bilanci, e quindi 
magari non veniva valutato il fatto che un ristorante si fosse orientato al delivery con prospettive 
positive". 
Banca AideXa offre oggi essenzialmente tre soluzioni: finanziamenti X Instant (fino a 100.000 
euro ottenibili in meno di 48 ore) e X Garantito (fino a 500.000 euro garantiti dallo Stato, erogati 
in pochi giorni) e il conto deposito X Risparmio, che offre tassi di interesse convenienti. Lanciata 
durante la pandemia e con licenza bancaria da poco meno di un anno, la banca stessa si è 
stupita dalla platea di imprese e imprenditori che trovano conveniente rivolgersi a un soggetto 
così disruptive. "Il nostro cliente tipo ha circa 50 anni e ci sono anche imprenditori di oltre 70 
anni. Questo ci ha stupito perché essendo digitali ci aspettavano di rivolgerci a un target più 
giovane. Allo stesso tempo abbiamo tantissima di richiesta di startup, che ancora facciamo 
fatica a seguire, e c'è un segmento molto grosso, circa il 35%, che è rappresentato da aziende a 
guida femminile", spiega Sforza, che in passato ha ricoperto importanti ruoli in Nexi e UniCredit. 
 
Gli assetti e i tratti comuni 
 
Tratto comune di diverse challenger bank è il fatto che raccolgono denaro presso i privati, 
tipicamente tramite conti deposito, mettendolo poi a disposizione dei progetti imprenditoriali 
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delle imprese italiane, a cui offrono accesso al credito. Altre similitudini possono essere trovate 
nel loro assetto. Molte di esse partono dal rilancio di un istituto dalla lunga tradizione e magari 
in difficoltà, dal sostegno di un fondo e da un management fatto di banchieri d'esperienza ma 
dotati di spirito d'avventura. Banca CF+ ha origine da un istituto di 120 anni, è controllata dal 
fondo Elliott e guidata da Iacopo De Francisco (ex Popolare di Viceza e BPM) e Panfilo Tarantelli 
(ex Citi e Schroders). 
 
Solution Bank (ex Credito di Romagna) è stata rilanciata nel 2018 da SC Lowy, gruppo di Hong 
Kong fondato da ex banchieri di Deutsche Bank e Value Investment Group (Cargill), e impiega 
la tecnologia per migliorare la valutazione del credito alle aziende in situazioni complesse e di 
ristrutturazione. Banca Progetto è nata nel 2015 dal riassetto di Banca Popolare Lecchese da 
parte del fondo californiano Oaktree, ed è guidata da Paolo Fiorentino, ex amministratore 
delegato di Capitalia e Banca Carige. Vivibanca è nata nel 2017 dalla fusione tra Credito 
Salernitano e TerFinance, ed è specializzata nel credito alle famiglie attraverso la cessione del 
quinto ed altri prodotti correlati. Ciò è differente rispetto alle challenger bank italiane rivolte ai 
consumatori finali, che nella maggioranza dei casi sono costole di grandi gruppi: Isybank 
di Intesa Sanpaolo, Buddy Bank di UniCredit, Widiba di MPS, Hype di Banca Sella-illimity, Tinaba 
di Banca Profilo, Dots di BPER e Flowe di Banca Mediolanum, solo per citare le principali. 
 
Ad aver spinto la crescita delle challenger bank rivolte alle PMI ha contribuito anche la 
situazione vissuta negli ultimi due anni, con una decisa spinta all'adozione del digitale nei 
rapporti di lavoro e nella vita più in generale. "La pandemia ha certamente accelerato sia lato 
clienti sia lato banche la trasformazione digitale - afferma Anna Omarini, professoressa di 
Economia degli intermediari finanziari presso l'Università Bocconi - La vera cartina di tornasole 
sarà però lo sviluppo ulteriore e più marcato dal "go digital" - trasformazione dell'ultimo miglio 
nella relazione banca-cliente - al "be digital" - quando saranno dapprima alcuni processi 
aziendali e a seguire anche i modelli di business che evolveranno". 
 
Secondo l'esperta, "ci potrà essere un'ulteriore spaccatura tra un banking "della 
quotidianità" che non richiederà la filiale - pagamenti in primis - e un banking a maggiore valore 
aggiunto - consulenza, gestione rischi, ecc. - che per alcuni segmenti di mercato continuerà a 
basarsi sulla relazione personale, ma che già si osserva in parte in evoluzione in direzione di 
approcci ibridi". 
Challenger bank rimane comunque un termine che comprende soggetti che hanno core 
business anche molto diversi tra loro e, inoltre, il divario tra domanda e offerta di servizi 
finanziari rivolti alle PMI potrebbe portare alla proliferazione di soggetti difficilmente 
classificabili come banche. "La PSD2 e l'accelerazione della digitalizzazione dei servizi per le 
imprese delle pubbliche amministrazioni fanno sì che oggi sia possibile approcciare le PMI non 
solo con i normali servizi bancari e di credito, ma in senso più ampio, in logica di servizio, 
offrendo loro un ecosistema di prodotti e servizi extra-finanziari, grazie a partner specializzati - 
afferma Carlo Giugovaz, fondatore e CEO di Supernovae Labs, il primo acceleratore di fintech 
per banche e assicurazioni in Italia - Con questa logica negli ultimi mesi si è assistito alla nascita 
in Italia di Azimut Marketplace e di b-ilty (Illimity) che, non a caso, non si definiscono più banche, 
ma marketplace che offrono, tra gli altri, servizi bancari". 
 
L'evoluzione del settore 
 
Nonostante il fermento del settore - Banca CF+ nei primi 100 giorni di operatività ha ricevuto 
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richieste di credito superiori ai 2 miliardi, mentre Banca AideXa ha superato i 2.000 clienti - le 
quote di mercato delle challenger bank sono ancora limitate. "Siamo tutte realtà all'inizio di 
questo percorso di crescita e non vedo un tema di competizione sul mercato, che al 95-96% è 
nelle mani delle banche commerciali - afferma De Francisco - Inizieremo a dire che c'è bisogno 
di un consolidamento quando le challenger inizieranno ad avere complessivamente il 15-20% 
della quota di mercato e avranno erogato 20 miliardi di euro di credito. Per ora c'è spazio per 
tutti". 
 
Questa visione è condivisa anche dall'AD di Banca AideXa, secondo il quale le grandi banche 
italiane sono ancora impegnate nel consolidamento tra loro, e solo in un secondo momento 
orienteranno lo sguardo agli istituti più nuovi. "Siccome molti operatori hanno il vantaggio di 
essere open e integrare soluzioni tech molto diverse, credo una strada molto importante sia 
quella della collaborazione - spiega Sforza - Le banche hanno una copertura territoriale e 
relazionale molto forte, oltre che un gran numero di clienti. Dall'altra parte le fintech hanno la 
possibilità di innovare molto più rapidamente, apprendere dai propri errori e sviluppare dei 
prodotti veramente su misura". 
La strada della crescita non sarà comunque priva di insidie. Se da un lato le challenger bank 
hanno bisogno di capitali relativamente bassi per iniziare, dall'altro per scalare e consolidare il 
settore serve un passo diverso. Inoltre, i costi operativi più bassi e un time to market più veloce 
si scontrano con le loro risorse molto più elevate degli incumbent. "Nei prossimi anni, le banche 
sfidanti dovranno affrontare una maggiore concorrenza anche da parte della "nuova ondata di 
fintech" come l'embedded finance, il wealth management, ecc, e da "non-bank 
corporate" come Amazon o Apple, che possono guardare con più slancio al mondo 
dell'innovazione - aggiunge Giugovaz - Ci saranno più prodotti e servizi finanziari incorporati e 
offerte più personalizzate per creare un'esperienza olistica e senza soluzione di continuità per i 
clienti, il che può portare ad attrarne di nuovi e a convincere più segmenti a lasciare le loro 
banche tradizionali: sicuramente una delle principali preoccupazioni per le challenger". 
 
E non è nemmeno detto che le challenger non finiscano per allargare la propria offerta verso 
segmenti più classici del settore. "In particolare all'estero, si osserva che alcune di queste si 
stanno strutturando con logiche di offerta molto più articolate e simili in termini di funzioni 
economiche alle banche retail tradizionali – fa notare Omarini - Certamente con un "look and 
feel" e dunque strutture di business, differenti dal passato". 
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Le challenger bank alla conquista delle PMI 
 
Gli imprenditori, spesso insoddisfatti dei lunghi tempi di attesa per l'erogazione del credito da 
parte delle banche tradizionali, si rivolgono sempre di più alle cosiddette challenger bank, 
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istituti che grazie a tecnologia, open banking e nuove competenze stanno acquisendo sempre 
più spazio nel settore finanziario 
 
Dopo un'ondata di challenger bank rivolte al singolo consumatore, con un'offerta soprattutto di 
conti smart e light, sempre più banche e fintech hanno scelto di aggredire il segmento 
delle Piccole e Medie Imprese (PMI), ai cui bisogni le banche tradizionali riescono a rispondere 
in molti casi in ritardo e in modo solo parziale. Se nella prima metà dello scorso decennio hanno 
visto infatti la luce colossi europei come N26 e Revolut, ma anche realtà italiane come Hype e 
Widiba, negli ultimi anni si è assistito al lancio di vere e proprie challenger bank per il segmento 
PMI. Alcune frutto di startupper, altre nate come emanazione più o meno diretta di gruppi 
bancari e altre ancora emerse dal rilancio di istituti in crisi. Una challenger bank è una banca 
piccola e nata da poco, che mira a competere direttamente - o sfidare - le banche 
tradizionali utilizzando strumenti tecnologici e processi innovativi. Molte di esse si sono 
allontanate dall'attività bancaria in filiale e operano esclusivamente online o tramite app. Se si 
guarda al contesto italiano, è possibile notare come ognuna delle maggiori challenger bank 
rivolte alle PMI abbia scelto di focalizzarsi su uno o più segmenti come la cessione del quinto 
(IBL Banca, Vivibanca), il leasing (BPL), il factoring (Banca Sistema), la gestione dei crediti in 
sofferenza (Banca Ifis, illimity, Gardant, Guber) e i prestiti (Banca CF+, Banca AideXa, Banca 
Progetto, Solution Bank). 
 
La necessità di velocità e agilità 
 
Tutte partono da bisogni insoddisfatti delle imprese. Un recente report realizzato da PwC e 
Banca CF+ ha calcolato che nei dieci anni che hanno preceduto la pandemia il credito bancario 
alle PMI italiane (che rappresenta il 20% degli impieghi complessivi alle aziende non finanziarie) 
si è ridotto di circa 40 miliardi, passando dai 210 miliardi del 2010 ai 171 miliardi del 2019 e 
registrando così una contrazione del 20%. Le challenger bank sono così partite dai problemi di 
un processo industriale - in questo caso quello creditizio - e hanno tentato di ottimizzarlo senza 
avere legacy alle spalle e con la tecnologia. Proprio quest'ultimo aspetto è stato essenziale, se 
si pensa che con l'open banking e altre fonti informative gli istituti innovativi possono migliorare 
la valutazione creditizia e tagliare i tempi di erogazione delle risorse. "La valutazione di credito 
oggi si basa sul set informativo base - bilanci, informazioni aziendali, centrale dei rischi - mentre 
con l'open banking si arriva ad avere accesso a un set informativo più ampio e dettagliato - 
estratti dei conti correnti, cassetto fiscale, magazzino, ordini - e si capisce meglio come 
funziona l'azienda stessa. Questo set informativo viene affiancato a quello storico per creare 
dei modelli di valutazione nuovi, che vengono migliorati continuamente", racconta Iacopo De 
Francisco, amministratore delegato di Banca CF+. 
 
Nata dall'esperienza di Credito Fondiario, che nel 2021 si è separato in due società con Gardant 
che si occupa di investimenti e gestione di crediti deteriorati, Banca CF+ ha cambiato pelle a 
febbraio 2022 e oggi offre diverse soluzioni specializzate di finanziamento: factoring, 
finanziamenti garantiti e non da MCC e SACE, acquisto di crediti fiscali. Banca CF+ si descrive 
come istituto tecnologicamente evoluto, ma crede che i professionisti che lavorano in banca 
siano ancora essenziali nei suoi processi, anche se devono avere competenze nuove rispetto a 
quelle dei classici bancari. "La nostra competenza core è valutare il credito, al di là della forma 
che assume poi il finanziamento - afferma De Francisco - Per far questo abbiamo bisogno di 
una competenza che hanno anche le grandi banche commerciali, che è quella di leggere un 
bilancio, valutare un settore o un progetto. Accanto a questo noi abbiamo anche la persona che 
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riesce meglio a raccogliere, immagazzinare, elaborare e far fruttare i dati, per tirare fuori la 
migliore valutazione possibile. Questa sarà poi analizzata a sua volta da un professionista, 
perché ad oggi non crediamo ancora in un modello di erogazione del credito completamente 
digitale, ma nel mettere insieme il professionista della valutazione del credito con una base 
informativa migliore e più solida". 
 
Il focus su un uso migliore dei dati è proprio anche di Banca AideXa, che ha sviluppato XScore: 
si tratta di un algoritmo proprietario che stabilisce l'affidabilità e la sostenibilità di un'azienda. 
"Utilizziamo diverse tecnologie, alcune delle quali tipiche dell'open banking, per analizzare i dati 
in tempo reale di un'impresa - spiega l'AD Federico Sforza - Questo ci ha consentito di essere 
molto robusti nel merito creditizio, ma anche di essere inclusivi e aver potuto dare credito 
durante la pandemia a quei soggetti che venivano messi in black list durante i lockdown, come 
i ristoranti ad esempio. Al contrario delle banche tradizionali che usavano i bilanci, e quindi 
magari non veniva valutato il fatto che un ristorante si fosse orientato al delivery con prospettive 
positive". 
Banca AideXa offre oggi essenzialmente tre soluzioni: finanziamenti X Instant (fino a 100.000 
euro ottenibili in meno di 48 ore) e X Garantito (fino a 500.000 euro garantiti dallo Stato, erogati 
in pochi giorni) e il conto deposito X Risparmio, che offre tassi di interesse convenienti. Lanciata 
durante la pandemia e con licenza bancaria da poco meno di un anno, la banca stessa si è 
stupita dalla platea di imprese e imprenditori che trovano conveniente rivolgersi a un soggetto 
così disruptive. "Il nostro cliente tipo ha circa 50 anni e ci sono anche imprenditori di oltre 70 
anni. Questo ci ha stupito perché essendo digitali ci aspettavano di rivolgerci a un target più 
giovane. Allo stesso tempo abbiamo tantissima di richiesta di startup, che ancora facciamo 
fatica a seguire, e c'è un segmento molto grosso, circa il 35%, che è rappresentato da aziende a 
guida femminile", spiega Sforza, che in passato ha ricoperto importanti ruoli in Nexi e UniCredit. 
 
Gli assetti e i tratti comuni 
 
Tratto comune di diverse challenger bank è il fatto che raccolgono denaro presso i privati, 
tipicamente tramite conti deposito, mettendolo poi a disposizione dei progetti imprenditoriali 
delle imprese italiane, a cui offrono accesso al credito. Altre similitudini possono essere trovate 
nel loro assetto. Molte di esse partono dal rilancio di un istituto dalla lunga tradizione e magari 
in difficoltà, dal sostegno di un fondo e da un management fatto di banchieri d'esperienza ma 
dotati di spirito d'avventura. Banca CF+ ha origine da un istituto di 120 anni, è controllata dal 
fondo Elliott e guidata da Iacopo De Francisco (ex Popolare di Viceza e BPM) e Panfilo Tarantelli 
(ex Citi e Schroders). 
 
Solution Bank (ex Credito di Romagna) è stata rilanciata nel 2018 da SC Lowy, gruppo di Hong 
Kong fondato da ex banchieri di Deutsche Bank e Value Investment Group (Cargill), e impiega 
la tecnologia per migliorare la valutazione del credito alle aziende in situazioni complesse e di 
ristrutturazione. Banca Progetto è nata nel 2015 dal riassetto di Banca Popolare Lecchese da 
parte del fondo californiano Oaktree, ed è guidata da Paolo Fiorentino, ex amministratore 
delegato di Capitalia e Banca Carige. Vivibanca è nata nel 2017 dalla fusione tra Credito 
Salernitano e TerFinance, ed è specializzata nel credito alle famiglie attraverso la cessione del 
quinto ed altri prodotti correlati. Ciò è differente rispetto alle challenger bank italiane rivolte ai 
consumatori finali, che nella maggioranza dei casi sono costole di grandi gruppi: Isybank 
di Intesa Sanpaolo, Buddy Bank di UniCredit, Widiba di MPS, Hype di Banca Sella-illimity, Tinaba 
di Banca Profilo, Dots di BPER e Flowe di Banca Mediolanum, solo per citare le principali. 

https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0005366767
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0005239360
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=09.C
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=03.DBK
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0005428195
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0000072618
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0005239360
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0005218752
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0005359192
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0001073045
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0000066123
https://www.teleborsa.it/Tools/Rewrite/StockInfoHandler.aspx?code=IT0004776628


 
  

 

 

 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 

 

Rassegna stampa 

maggio 2022 

 
 

 

 
Ad aver spinto la crescita delle challenger bank rivolte alle PMI ha contribuito anche la 
situazione vissuta negli ultimi due anni, con una decisa spinta all'adozione del digitale nei 
rapporti di lavoro e nella vita più in generale. "La pandemia ha certamente accelerato sia lato 
clienti sia lato banche la trasformazione digitale - afferma Anna Omarini, professoressa di 
Economia degli intermediari finanziari presso l'Università Bocconi - La vera cartina di tornasole 
sarà però lo sviluppo ulteriore e più marcato dal "go digital" - trasformazione dell'ultimo miglio 
nella relazione banca-cliente - al "be digital" - quando saranno dapprima alcuni processi 
aziendali e a seguire anche i modelli di business che evolveranno". 
 
Secondo l'esperta, "ci potrà essere un'ulteriore spaccatura tra un banking "della 
quotidianità" che non richiederà la filiale - pagamenti in primis - e un banking a maggiore valore 
aggiunto - consulenza, gestione rischi, ecc. - che per alcuni segmenti di mercato continuerà a 
basarsi sulla relazione personale, ma che già si osserva in parte in evoluzione in direzione di 
approcci ibridi". 
Challenger bank rimane comunque un termine che comprende soggetti che hanno core 
business anche molto diversi tra loro e, inoltre, il divario tra domanda e offerta di servizi 
finanziari rivolti alle PMI potrebbe portare alla proliferazione di soggetti difficilmente 
classificabili come banche. "La PSD2 e l'accelerazione della digitalizzazione dei servizi per le 
imprese delle pubbliche amministrazioni fanno sì che oggi sia possibile approcciare le PMI non 
solo con i normali servizi bancari e di credito, ma in senso più ampio, in logica di servizio, 
offrendo loro un ecosistema di prodotti e servizi extra-finanziari, grazie a partner specializzati - 
afferma Carlo Giugovaz, fondatore e CEO di Supernovae Labs, il primo acceleratore di fintech 
per banche e assicurazioni in Italia - Con questa logica negli ultimi mesi si è assistito alla nascita 
in Italia di Azimut Marketplace e di b-ilty (Illimity) che, non a caso, non si definiscono più banche, 
ma marketplace che offrono, tra gli altri, servizi bancari". 
 
L'evoluzione del settore 
 
Nonostante il fermento del settore - Banca CF+ nei primi 100 giorni di operatività ha ricevuto 
richieste di credito superiori ai 2 miliardi, mentre Banca AideXa ha superato i 2.000 clienti - le 
quote di mercato delle challenger bank sono ancora limitate. "Siamo tutte realtà all'inizio di 
questo percorso di crescita e non vedo un tema di competizione sul mercato, che al 95-96% è 
nelle mani delle banche commerciali - afferma De Francisco - Inizieremo a dire che c'è bisogno 
di un consolidamento quando le challenger inizieranno ad avere complessivamente il 15-20% 
della quota di mercato e avranno erogato 20 miliardi di euro di credito. Per ora c'è spazio per 
tutti". 
 
Questa visione è condivisa anche dall'AD di Banca AideXa, secondo il quale le grandi banche 
italiane sono ancora impegnate nel consolidamento tra loro, e solo in un secondo momento 
orienteranno lo sguardo agli istituti più nuovi. "Siccome molti operatori hanno il vantaggio di 
essere open e integrare soluzioni tech molto diverse, credo una strada molto importante sia 
quella della collaborazione - spiega Sforza - Le banche hanno una copertura territoriale e 
relazionale molto forte, oltre che un gran numero di clienti. Dall'altra parte le fintech hanno la 
possibilità di innovare molto più rapidamente, apprendere dai propri errori e sviluppare dei 
prodotti veramente su misura". 
La strada della crescita non sarà comunque priva di insidie. Se da un lato le challenger bank 
hanno bisogno di capitali relativamente bassi per iniziare, dall'altro per scalare e consolidare il 
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settore serve un passo diverso. Inoltre, i costi operativi più bassi e un time to market più veloce 
si scontrano con le loro risorse molto più elevate degli incumbent. "Nei prossimi anni, le banche 
sfidanti dovranno affrontare una maggiore concorrenza anche da parte della "nuova ondata di 
fintech" come l'embedded finance, il wealth management, ecc, e da "non-bank 
corporate" come Amazon o Apple, che possono guardare con più slancio al mondo 
dell'innovazione - aggiunge Giugovaz - Ci saranno più prodotti e servizi finanziari incorporati e 
offerte più personalizzate per creare un'esperienza olistica e senza soluzione di continuità per i 
clienti, il che può portare ad attrarne di nuovi e a convincere più segmenti a lasciare le loro 
banche tradizionali: sicuramente una delle principali preoccupazioni per le challenger". 
 
E non è nemmeno detto che le challenger non finiscano per allargare la propria offerta verso 
segmenti più classici del settore. "In particolare all'estero, si osserva che alcune di queste si 
stanno strutturando con logiche di offerta molto più articolate e simili in termini di funzioni 
economiche alle banche retail tradizionali – fa notare Omarini - Certamente con un "look and 
feel" e dunque strutture di business, differenti dal passato". 
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Le challenger bank alla conquista delle PMI 
 
Gli imprenditori, spesso insoddisfatti dei lunghi tempi di attesa per l'erogazione del credito da 
parte delle banche tradizionali, si rivolgono sempre di più alle cosiddette challenger bank, 
istituti che grazie a tecnologia, open banking e nuove competenze stanno acquisendo sempre 
più spazio nel settore finanziario 
 
Dopo un'ondata di challenger bank rivolte al singolo consumatore, con un'offerta soprattutto di 
conti smart e light, sempre più banche e fintech hanno scelto di aggredire il segmento 
delle Piccole e Medie Imprese (PMI), ai cui bisogni le banche tradizionali riescono a rispondere 
in molti casi in ritardo e in modo solo parziale. Se nella prima metà dello scorso decennio hanno 
visto infatti la luce colossi europei come N26 e Revolut, ma anche realtà italiane come Hype e 
Widiba, negli ultimi anni si è assistito al lancio di vere e proprie challenger bank per il segmento 
PMI. Alcune frutto di startupper, altre nate come emanazione più o meno diretta di gruppi 
bancari e altre ancora emerse dal rilancio di istituti in crisi. Una challenger bank è una banca 
piccola e nata da poco, che mira a competere direttamente - o sfidare - le banche 
tradizionali utilizzando strumenti tecnologici e processi innovativi. Molte di esse si sono 
allontanate dall'attività bancaria in filiale e operano esclusivamente online o tramite app. Se si 
guarda al contesto italiano, è possibile notare come ognuna delle maggiori challenger bank 
rivolte alle PMI abbia scelto di focalizzarsi su uno o più segmenti come la cessione del quinto 
(IBL Banca, Vivibanca), il leasing (BPL), il factoring (Banca Sistema), la gestione dei crediti in 
sofferenza (Banca Ifis, illimity, Gardant, Guber) e i prestiti (Banca CF+, Banca AideXa, Banca 
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Progetto, Solution Bank). 
 
La necessità di velocità e agilità 
 
Tutte partono da bisogni insoddisfatti delle imprese. Un recente report realizzato da PwC e 
Banca CF+ ha calcolato che nei dieci anni che hanno preceduto la pandemia il credito bancario 
alle PMI italiane (che rappresenta il 20% degli impieghi complessivi alle aziende non finanziarie) 
si è ridotto di circa 40 miliardi, passando dai 210 miliardi del 2010 ai 171 miliardi del 2019 e 
registrando così una contrazione del 20%. Le challenger bank sono così partite dai problemi di 
un processo industriale - in questo caso quello creditizio - e hanno tentato di ottimizzarlo senza 
avere legacy alle spalle e con la tecnologia. Proprio quest'ultimo aspetto è stato essenziale, se 
si pensa che con l'open banking e altre fonti informative gli istituti innovativi possono migliorare 
la valutazione creditizia e tagliare i tempi di erogazione delle risorse. "La valutazione di credito 
oggi si basa sul set informativo base - bilanci, informazioni aziendali, centrale dei rischi - mentre 
con l'open banking si arriva ad avere accesso a un set informativo più ampio e dettagliato - 
estratti dei conti correnti, cassetto fiscale, magazzino, ordini - e si capisce meglio come 
funziona l'azienda stessa. Questo set informativo viene affiancato a quello storico per creare 
dei modelli di valutazione nuovi, che vengono migliorati continuamente", racconta Iacopo De 
Francisco, amministratore delegato di Banca CF+. 
 
Nata dall'esperienza di Credito Fondiario, che nel 2021 si è separato in due società con Gardant 
che si occupa di investimenti e gestione di crediti deteriorati, Banca CF+ ha cambiato pelle a 
febbraio 2022 e oggi offre diverse soluzioni specializzate di finanziamento: factoring, 
finanziamenti garantiti e non da MCC e SACE, acquisto di crediti fiscali. Banca CF+ si descrive 
come istituto tecnologicamente evoluto, ma crede che i professionisti che lavorano in banca 
siano ancora essenziali nei suoi processi, anche se devono avere competenze nuove rispetto a 
quelle dei classici bancari. "La nostra competenza core è valutare il credito, al di là della forma 
che assume poi il finanziamento - afferma De Francisco - Per far questo abbiamo bisogno di 
una competenza che hanno anche le grandi banche commerciali, che è quella di leggere un 
bilancio, valutare un settore o un progetto. Accanto a questo noi abbiamo anche la persona che 
riesce meglio a raccogliere, immagazzinare, elaborare e far fruttare i dati, per tirare fuori la 
migliore valutazione possibile. Questa sarà poi analizzata a sua volta da un professionista, 
perché ad oggi non crediamo ancora in un modello di erogazione del credito completamente 
digitale, ma nel mettere insieme il professionista della valutazione del credito con una base 
informativa migliore e più solida". 
 
Il focus su un uso migliore dei dati è proprio anche di Banca AideXa, che ha sviluppato XScore: 
si tratta di un algoritmo proprietario che stabilisce l'affidabilità e la sostenibilità di un'azienda. 
"Utilizziamo diverse tecnologie, alcune delle quali tipiche dell'open banking, per analizzare i dati 
in tempo reale di un'impresa - spiega l'AD Federico Sforza - Questo ci ha consentito di essere 
molto robusti nel merito creditizio, ma anche di essere inclusivi e aver potuto dare credito 
durante la pandemia a quei soggetti che venivano messi in black list durante i lockdown, come 
i ristoranti ad esempio. Al contrario delle banche tradizionali che usavano i bilanci, e quindi 
magari non veniva valutato il fatto che un ristorante si fosse orientato al delivery con prospettive 
positive". 
Banca AideXa offre oggi essenzialmente tre soluzioni: finanziamenti X Instant (fino a 100.000 
euro ottenibili in meno di 48 ore) e X Garantito (fino a 500.000 euro garantiti dallo Stato, erogati 
in pochi giorni) e il conto deposito X Risparmio, che offre tassi di interesse convenienti. Lanciata 



 
  

 

 

 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 

 

Rassegna stampa 

maggio 2022 

 
 

 

durante la pandemia e con licenza bancaria da poco meno di un anno, la banca stessa si è 
stupita dalla platea di imprese e imprenditori che trovano conveniente rivolgersi a un soggetto 
così disruptive. "Il nostro cliente tipo ha circa 50 anni e ci sono anche imprenditori di oltre 70 
anni. Questo ci ha stupito perché essendo digitali ci aspettavano di rivolgerci a un target più 
giovane. Allo stesso tempo abbiamo tantissima di richiesta di startup, che ancora facciamo 
fatica a seguire, e c'è un segmento molto grosso, circa il 35%, che è rappresentato da aziende a 
guida femminile", spiega Sforza, che in passato ha ricoperto importanti ruoli in Nexi e UniCredit. 
 
Gli assetti e i tratti comuni 
 
Tratto comune di diverse challenger bank è il fatto che raccolgono denaro presso i privati, 
tipicamente tramite conti deposito, mettendolo poi a disposizione dei progetti imprenditoriali 
delle imprese italiane, a cui offrono accesso al credito. Altre similitudini possono essere trovate 
nel loro assetto. Molte di esse partono dal rilancio di un istituto dalla lunga tradizione e magari 
in difficoltà, dal sostegno di un fondo e da un management fatto di banchieri d'esperienza ma 
dotati di spirito d'avventura. Banca CF+ ha origine da un istituto di 120 anni, è controllata dal 
fondo Elliott e guidata da Iacopo De Francisco (ex Popolare di Viceza e BPM) e Panfilo Tarantelli 
(ex Citi e Schroders). 
 
Solution Bank (ex Credito di Romagna) è stata rilanciata nel 2018 da SC Lowy, gruppo di Hong 
Kong fondato da ex banchieri di Deutsche Bank e Value Investment Group (Cargill), e impiega 
la tecnologia per migliorare la valutazione del credito alle aziende in situazioni complesse e di 
ristrutturazione. Banca Progetto è nata nel 2015 dal riassetto di Banca Popolare Lecchese da 
parte del fondo californiano Oaktree, ed è guidata da Paolo Fiorentino, ex amministratore 
delegato di Capitalia e Banca Carige. Vivibanca è nata nel 2017 dalla fusione tra Credito 
Salernitano e TerFinance, ed è specializzata nel credito alle famiglie attraverso la cessione del 
quinto ed altri prodotti correlati. Ciò è differente rispetto alle challenger bank italiane rivolte ai 
consumatori finali, che nella maggioranza dei casi sono costole di grandi gruppi: Isybank 
di Intesa Sanpaolo, Buddy Bank di UniCredit, Widiba di MPS, Hype di Banca Sella-illimity, Tinaba 
di Banca Profilo, Dots di BPER e Flowe di Banca Mediolanum, solo per citare le principali. 
 
Ad aver spinto la crescita delle challenger bank rivolte alle PMI ha contribuito anche la 
situazione vissuta negli ultimi due anni, con una decisa spinta all'adozione del digitale nei 
rapporti di lavoro e nella vita più in generale. "La pandemia ha certamente accelerato sia lato 
clienti sia lato banche la trasformazione digitale - afferma Anna Omarini, professoressa di 
Economia degli intermediari finanziari presso l'Università Bocconi - La vera cartina di tornasole 
sarà però lo sviluppo ulteriore e più marcato dal "go digital" - trasformazione dell'ultimo miglio 
nella relazione banca-cliente - al "be digital" - quando saranno dapprima alcuni processi 
aziendali e a seguire anche i modelli di business che evolveranno". 
 
Secondo l'esperta, "ci potrà essere un'ulteriore spaccatura tra un banking "della 
quotidianità" che non richiederà la filiale - pagamenti in primis - e un banking a maggiore valore 
aggiunto - consulenza, gestione rischi, ecc. - che per alcuni segmenti di mercato continuerà a 
basarsi sulla relazione personale, ma che già si osserva in parte in evoluzione in direzione di 
approcci ibridi". 
Challenger bank rimane comunque un termine che comprende soggetti che hanno core 
business anche molto diversi tra loro e, inoltre, il divario tra domanda e offerta di servizi 
finanziari rivolti alle PMI potrebbe portare alla proliferazione di soggetti difficilmente 
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classificabili come banche. "La PSD2 e l'accelerazione della digitalizzazione dei servizi per le 
imprese delle pubbliche amministrazioni fanno sì che oggi sia possibile approcciare le PMI non 
solo con i normali servizi bancari e di credito, ma in senso più ampio, in logica di servizio, 
offrendo loro un ecosistema di prodotti e servizi extra-finanziari, grazie a partner specializzati - 
afferma Carlo Giugovaz, fondatore e CEO di Supernovae Labs, il primo acceleratore di fintech 
per banche e assicurazioni in Italia - Con questa logica negli ultimi mesi si è assistito alla nascita 
in Italia di Azimut Marketplace e di b-ilty (Illimity) che, non a caso, non si definiscono più banche, 
ma marketplace che offrono, tra gli altri, servizi bancari". 
 
L'evoluzione del settore 
 
Nonostante il fermento del settore - Banca CF+ nei primi 100 giorni di operatività ha ricevuto 
richieste di credito superiori ai 2 miliardi, mentre Banca AideXa ha superato i 2.000 clienti - le 
quote di mercato delle challenger bank sono ancora limitate. "Siamo tutte realtà all'inizio di 
questo percorso di crescita e non vedo un tema di competizione sul mercato, che al 95-96% è 
nelle mani delle banche commerciali - afferma De Francisco - Inizieremo a dire che c'è bisogno 
di un consolidamento quando le challenger inizieranno ad avere complessivamente il 15-20% 
della quota di mercato e avranno erogato 20 miliardi di euro di credito. Per ora c'è spazio per 
tutti". 
 
Questa visione è condivisa anche dall'AD di Banca AideXa, secondo il quale le grandi banche 
italiane sono ancora impegnate nel consolidamento tra loro, e solo in un secondo momento 
orienteranno lo sguardo agli istituti più nuovi. "Siccome molti operatori hanno il vantaggio di 
essere open e integrare soluzioni tech molto diverse, credo una strada molto importante sia 
quella della collaborazione - spiega Sforza - Le banche hanno una copertura territoriale e 
relazionale molto forte, oltre che un gran numero di clienti. Dall'altra parte le fintech hanno la 
possibilità di innovare molto più rapidamente, apprendere dai propri errori e sviluppare dei 
prodotti veramente su misura". 
La strada della crescita non sarà comunque priva di insidie. Se da un lato le challenger bank 
hanno bisogno di capitali relativamente bassi per iniziare, dall'altro per scalare e consolidare il 
settore serve un passo diverso. Inoltre, i costi operativi più bassi e un time to market più veloce 
si scontrano con le loro risorse molto più elevate degli incumbent. "Nei prossimi anni, le banche 
sfidanti dovranno affrontare una maggiore concorrenza anche da parte della "nuova ondata di 
fintech" come l'embedded finance, il wealth management, ecc, e da "non-bank 
corporate" come Amazon o Apple, che possono guardare con più slancio al mondo 
dell'innovazione - aggiunge Giugovaz - Ci saranno più prodotti e servizi finanziari incorporati e 
offerte più personalizzate per creare un'esperienza olistica e senza soluzione di continuità per i 
clienti, il che può portare ad attrarne di nuovi e a convincere più segmenti a lasciare le loro 
banche tradizionali: sicuramente una delle principali preoccupazioni per le challenger". 
 
E non è nemmeno detto che le challenger non finiscano per allargare la propria offerta verso 
segmenti più classici del settore. "In particolare all'estero, si osserva che alcune di queste si 
stanno strutturando con logiche di offerta molto più articolate e simili in termini di funzioni 
economiche alle banche retail tradizionali – fa notare Omarini - Certamente con un "look and 
feel" e dunque strutture di business, differenti dal passato". 
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Le challenger bank alla conquista delle PMI 
 
Gli imprenditori, spesso insoddisfatti dei lunghi tempi di attesa per l'erogazione del credito da 
parte delle banche tradizionali, si rivolgono sempre di più alle cosiddette challenger bank, 
istituti che grazie a tecnologia, open banking e nuove competenze stanno acquisendo sempre 
più spazio nel settore finanziario 
 
Dopo un'ondata di challenger bank rivolte al singolo consumatore, con un'offerta soprattutto di 
conti smart e light, sempre più banche e fintech hanno scelto di aggredire il segmento 
delle Piccole e Medie Imprese (PMI), ai cui bisogni le banche tradizionali riescono a rispondere 
in molti casi in ritardo e in modo solo parziale. Se nella prima metà dello scorso decennio hanno 
visto infatti la luce colossi europei come N26 e Revolut, ma anche realtà italiane come Hype e 
Widiba, negli ultimi anni si è assistito al lancio di vere e proprie challenger bank per il segmento 
PMI. Alcune frutto di startupper, altre nate come emanazione più o meno diretta di gruppi 
bancari e altre ancora emerse dal rilancio di istituti in crisi. Una challenger bank è una banca 
piccola e nata da poco, che mira a competere direttamente - o sfidare - le banche 
tradizionali utilizzando strumenti tecnologici e processi innovativi. Molte di esse si sono 
allontanate dall'attività bancaria in filiale e operano esclusivamente online o tramite app. Se si 
guarda al contesto italiano, è possibile notare come ognuna delle maggiori challenger bank 
rivolte alle PMI abbia scelto di focalizzarsi su uno o più segmenti come la cessione del quinto 
(IBL Banca, Vivibanca), il leasing (BPL), il factoring (Banca Sistema), la gestione dei crediti in 
sofferenza (Banca Ifis, illimity, Gardant, Guber) e i prestiti (Banca CF+, Banca AideXa, Banca 
Progetto, Solution Bank). 
 
La necessità di velocità e agilità 
 
Tutte partono da bisogni insoddisfatti delle imprese. Un recente report realizzato da PwC e 
Banca CF+ ha calcolato che nei dieci anni che hanno preceduto la pandemia il credito bancario 
alle PMI italiane (che rappresenta il 20% degli impieghi complessivi alle aziende non finanziarie) 
si è ridotto di circa 40 miliardi, passando dai 210 miliardi del 2010 ai 171 miliardi del 2019 e 
registrando così una contrazione del 20%. Le challenger bank sono così partite dai problemi di 
un processo industriale - in questo caso quello creditizio - e hanno tentato di ottimizzarlo senza 
avere legacy alle spalle e con la tecnologia. Proprio quest'ultimo aspetto è stato essenziale, se 
si pensa che con l'open banking e altre fonti informative gli istituti innovativi possono migliorare 
la valutazione creditizia e tagliare i tempi di erogazione delle risorse. "La valutazione di credito 
oggi si basa sul set informativo base - bilanci, informazioni aziendali, centrale dei rischi - mentre 
con l'open banking si arriva ad avere accesso a un set informativo più ampio e dettagliato - 
estratti dei conti correnti, cassetto fiscale, magazzino, ordini - e si capisce meglio come 
funziona l'azienda stessa. Questo set informativo viene affiancato a quello storico per creare 
dei modelli di valutazione nuovi, che vengono migliorati continuamente", racconta Iacopo De 
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Francisco, amministratore delegato di Banca CF+. 
 
Nata dall'esperienza di Credito Fondiario, che nel 2021 si è separato in due società con Gardant 
che si occupa di investimenti e gestione di crediti deteriorati, Banca CF+ ha cambiato pelle a 
febbraio 2022 e oggi offre diverse soluzioni specializzate di finanziamento: factoring, 
finanziamenti garantiti e non da MCC e SACE, acquisto di crediti fiscali. Banca CF+ si descrive 
come istituto tecnologicamente evoluto, ma crede che i professionisti che lavorano in banca 
siano ancora essenziali nei suoi processi, anche se devono avere competenze nuove rispetto a 
quelle dei classici bancari. "La nostra competenza core è valutare il credito, al di là della forma 
che assume poi il finanziamento - afferma De Francisco - Per far questo abbiamo bisogno di 
una competenza che hanno anche le grandi banche commerciali, che è quella di leggere un 
bilancio, valutare un settore o un progetto. Accanto a questo noi abbiamo anche la persona che 
riesce meglio a raccogliere, immagazzinare, elaborare e far fruttare i dati, per tirare fuori la 
migliore valutazione possibile. Questa sarà poi analizzata a sua volta da un professionista, 
perché ad oggi non crediamo ancora in un modello di erogazione del credito completamente 
digitale, ma nel mettere insieme il professionista della valutazione del credito con una base 
informativa migliore e più solida". 
 
Il focus su un uso migliore dei dati è proprio anche di Banca AideXa, che ha sviluppato XScore: 
si tratta di un algoritmo proprietario che stabilisce l'affidabilità e la sostenibilità di un'azienda. 
"Utilizziamo diverse tecnologie, alcune delle quali tipiche dell'open banking, per analizzare i dati 
in tempo reale di un'impresa - spiega l'AD Federico Sforza - Questo ci ha consentito di essere 
molto robusti nel merito creditizio, ma anche di essere inclusivi e aver potuto dare credito 
durante la pandemia a quei soggetti che venivano messi in black list durante i lockdown, come 
i ristoranti ad esempio. Al contrario delle banche tradizionali che usavano i bilanci, e quindi 
magari non veniva valutato il fatto che un ristorante si fosse orientato al delivery con prospettive 
positive". 
Banca AideXa offre oggi essenzialmente tre soluzioni: finanziamenti X Instant (fino a 100.000 
euro ottenibili in meno di 48 ore) e X Garantito (fino a 500.000 euro garantiti dallo Stato, erogati 
in pochi giorni) e il conto deposito X Risparmio, che offre tassi di interesse convenienti. Lanciata 
durante la pandemia e con licenza bancaria da poco meno di un anno, la banca stessa si è 
stupita dalla platea di imprese e imprenditori che trovano conveniente rivolgersi a un soggetto 
così disruptive. "Il nostro cliente tipo ha circa 50 anni e ci sono anche imprenditori di oltre 70 
anni. Questo ci ha stupito perché essendo digitali ci aspettavano di rivolgerci a un target più 
giovane. Allo stesso tempo abbiamo tantissima di richiesta di startup, che ancora facciamo 
fatica a seguire, e c'è un segmento molto grosso, circa il 35%, che è rappresentato da aziende a 
guida femminile", spiega Sforza, che in passato ha ricoperto importanti ruoli in Nexi e UniCredit. 
 
Gli assetti e i tratti comuni 
 
Tratto comune di diverse challenger bank è il fatto che raccolgono denaro presso i privati, 
tipicamente tramite conti deposito, mettendolo poi a disposizione dei progetti imprenditoriali 
delle imprese italiane, a cui offrono accesso al credito. Altre similitudini possono essere trovate 
nel loro assetto. Molte di esse partono dal rilancio di un istituto dalla lunga tradizione e magari 
in difficoltà, dal sostegno di un fondo e da un management fatto di banchieri d'esperienza ma 
dotati di spirito d'avventura. Banca CF+ ha origine da un istituto di 120 anni, è controllata dal 
fondo Elliott e guidata da Iacopo De Francisco (ex Popolare di Viceza e BPM) e Panfilo Tarantelli 
(ex Citi e Schroders). 
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Solution Bank (ex Credito di Romagna) è stata rilanciata nel 2018 da SC Lowy, gruppo di Hong 
Kong fondato da ex banchieri di Deutsche Bank e Value Investment Group (Cargill), e impiega 
la tecnologia per migliorare la valutazione del credito alle aziende in situazioni complesse e di 
ristrutturazione. Banca Progetto è nata nel 2015 dal riassetto di Banca Popolare Lecchese da 
parte del fondo californiano Oaktree, ed è guidata da Paolo Fiorentino, ex amministratore 
delegato di Capitalia e Banca Carige. Vivibanca è nata nel 2017 dalla fusione tra Credito 
Salernitano e TerFinance, ed è specializzata nel credito alle famiglie attraverso la cessione del 
quinto ed altri prodotti correlati. Ciò è differente rispetto alle challenger bank italiane rivolte ai 
consumatori finali, che nella maggioranza dei casi sono costole di grandi gruppi: Isybank 
di Intesa Sanpaolo, Buddy Bank di UniCredit, Widiba di MPS, Hype di Banca Sella-illimity, Tinaba 
di Banca Profilo, Dots di BPER e Flowe di Banca Mediolanum, solo per citare le principali. 
 
Ad aver spinto la crescita delle challenger bank rivolte alle PMI ha contribuito anche la 
situazione vissuta negli ultimi due anni, con una decisa spinta all'adozione del digitale nei 
rapporti di lavoro e nella vita più in generale. "La pandemia ha certamente accelerato sia lato 
clienti sia lato banche la trasformazione digitale - afferma Anna Omarini, professoressa di 
Economia degli intermediari finanziari presso l'Università Bocconi - La vera cartina di tornasole 
sarà però lo sviluppo ulteriore e più marcato dal "go digital" - trasformazione dell'ultimo miglio 
nella relazione banca-cliente - al "be digital" - quando saranno dapprima alcuni processi 
aziendali e a seguire anche i modelli di business che evolveranno". 
 
Secondo l'esperta, "ci potrà essere un'ulteriore spaccatura tra un banking "della 
quotidianità" che non richiederà la filiale - pagamenti in primis - e un banking a maggiore valore 
aggiunto - consulenza, gestione rischi, ecc. - che per alcuni segmenti di mercato continuerà a 
basarsi sulla relazione personale, ma che già si osserva in parte in evoluzione in direzione di 
approcci ibridi". 
Challenger bank rimane comunque un termine che comprende soggetti che hanno core 
business anche molto diversi tra loro e, inoltre, il divario tra domanda e offerta di servizi 
finanziari rivolti alle PMI potrebbe portare alla proliferazione di soggetti difficilmente 
classificabili come banche. "La PSD2 e l'accelerazione della digitalizzazione dei servizi per le 
imprese delle pubbliche amministrazioni fanno sì che oggi sia possibile approcciare le PMI non 
solo con i normali servizi bancari e di credito, ma in senso più ampio, in logica di servizio, 
offrendo loro un ecosistema di prodotti e servizi extra-finanziari, grazie a partner specializzati - 
afferma Carlo Giugovaz, fondatore e CEO di Supernovae Labs, il primo acceleratore di fintech 
per banche e assicurazioni in Italia - Con questa logica negli ultimi mesi si è assistito alla nascita 
in Italia di Azimut Marketplace e di b-ilty (Illimity) che, non a caso, non si definiscono più banche, 
ma marketplace che offrono, tra gli altri, servizi bancari". 
 
L'evoluzione del settore 
 
Nonostante il fermento del settore - Banca CF+ nei primi 100 giorni di operatività ha ricevuto 
richieste di credito superiori ai 2 miliardi, mentre Banca AideXa ha superato i 2.000 clienti - le 
quote di mercato delle challenger bank sono ancora limitate. "Siamo tutte realtà all'inizio di 
questo percorso di crescita e non vedo un tema di competizione sul mercato, che al 95-96% è 
nelle mani delle banche commerciali - afferma De Francisco - Inizieremo a dire che c'è bisogno 
di un consolidamento quando le challenger inizieranno ad avere complessivamente il 15-20% 
della quota di mercato e avranno erogato 20 miliardi di euro di credito. Per ora c'è spazio per 
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tutti". 
 
Questa visione è condivisa anche dall'AD di Banca AideXa, secondo il quale le grandi banche 
italiane sono ancora impegnate nel consolidamento tra loro, e solo in un secondo momento 
orienteranno lo sguardo agli istituti più nuovi. "Siccome molti operatori hanno il vantaggio di 
essere open e integrare soluzioni tech molto diverse, credo una strada molto importante sia 
quella della collaborazione - spiega Sforza - Le banche hanno una copertura territoriale e 
relazionale molto forte, oltre che un gran numero di clienti. Dall'altra parte le fintech hanno la 
possibilità di innovare molto più rapidamente, apprendere dai propri errori e sviluppare dei 
prodotti veramente su misura". 
La strada della crescita non sarà comunque priva di insidie. Se da un lato le challenger bank 
hanno bisogno di capitali relativamente bassi per iniziare, dall'altro per scalare e consolidare il 
settore serve un passo diverso. Inoltre, i costi operativi più bassi e un time to market più veloce 
si scontrano con le loro risorse molto più elevate degli incumbent. "Nei prossimi anni, le banche 
sfidanti dovranno affrontare una maggiore concorrenza anche da parte della "nuova ondata di 
fintech" come l'embedded finance, il wealth management, ecc, e da "non-bank 
corporate" come Amazon o Apple, che possono guardare con più slancio al mondo 
dell'innovazione - aggiunge Giugovaz - Ci saranno più prodotti e servizi finanziari incorporati e 
offerte più personalizzate per creare un'esperienza olistica e senza soluzione di continuità per i 
clienti, il che può portare ad attrarne di nuovi e a convincere più segmenti a lasciare le loro 
banche tradizionali: sicuramente una delle principali preoccupazioni per le challenger". 
 
E non è nemmeno detto che le challenger non finiscano per allargare la propria offerta verso 
segmenti più classici del settore. "In particolare all'estero, si osserva che alcune di queste si 
stanno strutturando con logiche di offerta molto più articolate e simili in termini di funzioni 
economiche alle banche retail tradizionali – fa notare Omarini - Certamente con un "look and 
feel" e dunque strutture di business, differenti dal passato". 
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alle-pmi-e-fintech-come-sta-maturando-il-
mercato/ 

 
 

  

E’ online il video del webinar di Assofintech su Lending alle pmi e 
fintech. Come sta maturando il mercato? 
 

E’ online il video del  webinar di Assofintech 
dello scorso mercoledì 25 maggio su 

L’evoluzione del lending alle PMI su piattaforme fintech. 
Come sta maturando il mercato 

Per vedere il video, clicca qui 
  

Sono intervenuti: 

Saluti introduttivi 
Maurizio Bernardo, Presidente AssoFintech 

I numeri del mercato 
Stefania Peveraro, Direttore di BeBeez e membro Consiglio Direttivo AssoFintech 

per vedere le slide, clicca qui 
Piattaforme fintech e cartolarizzazioni di crediti, le opportunità per le banche tradizionali 

Hermes Bianchetti, Responsabile Divisione Business di Banca Valsabbina 
Come rispondere alle esigenze di liquidità di pmi e microimprese 

nel territorio in collaborazione con le piattaforme fintech. L’esperienza Credito Facile di 
Finlombarda 

Giovanni Rallo, direttore generale di Finlombarda 
L’instant lending alle pmi, arma segreta delle challenger bank 

Federico Sforza, cofounder di Aidexa 
Lending crowdfunding nel real estate, le ragioni della crescita esponenziale 

Andrea Maurizio Gilardoni, Founder di Rendimento Etico 
Modera 

Stefania Peveraro, Direttore di BeBeez 
e membro consiglio direttivo Assofintech 

BeBeez è stato media partner 
Il webinar è stato in collaborazione con Finlombarda 

 
 

https://bebeez.it/bebeez-web-tv/e-online-il-video-del-webinar-di-assofintech-su-lending-alle-pmi-e-fintech-come-sta-maturando-il-mercato/
https://bebeez.it/bebeez-web-tv/e-online-il-video-del-webinar-di-assofintech-su-lending-alle-pmi-e-fintech-come-sta-maturando-il-mercato/
https://bebeez.it/bebeez-web-tv/e-online-il-video-del-webinar-di-assofintech-su-lending-alle-pmi-e-fintech-come-sta-maturando-il-mercato/
https://bebeez.it/bebeez-web-tv/e-online-il-video-del-webinar-di-assofintech-su-lending-alle-pmi-e-fintech-come-sta-maturando-il-mercato/
http://www.assofintech.org/
https://youtu.be/OdPtDCOf0XE
https://bebeez.it/wp-content/uploads/2022/05/Slide-Piattaforme.pdf
https://www.finlombarda.it/home

